ACCORDO DI PROGRAMMA 

PER L’ADOZIONE 

DEL PIANO DI ZONA 

DELL’AMBITO TERRITORIALE 

DEL CIRIACESE

 TRIENNIO 2011 – 2013
 IN ATTUAZIONE 

DELLA LEGGE N. 328/2000 

E 

DELLA LEGGE REGIONALE N. 1/2004.

PREMESSO

· che l’art. 6 della legge 8.11.00 n. 328 e  l’art. 6 della Legge reg. 8.01.04 n. 1 stabiliscono che i Comuni sono titolari delle funzioni concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che sono tenuti ad esercitarle secondo gli ambiti territoriali e le forme gestionali previste dalla normativa; 

· che con il D.P.C.M. 29.11.01, a cui l’art. 54 della Legge 289/2002 ha dato forza di legge, sono state definite le prestazioni inerenti l’ area socio-sanitaria;

· che l’art. 19 della legge 8.11.00 n .328 statuisce che i Comuni provvedono a definire il Piano di zona a tutela dei diritti della popolazione, d’intesa con le Aziende Sanitarie Locali, nell’ ambito delle risorse disponibili e con il coinvolgimento degli altri Soggetti pubblici del territorio e di quelli del Terzo settore, per gli interventi sociali e socio-sanitari; 

· che l’art. 17 della Legge reg. 8.01.04 n. 1 dispone che il piano di zona rappresenti lo strumento fondamentale e obbligatorio per la definizione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali del territorio di competenza, da adottarsi attraverso l’accordo di programma, ai sensi dell’ art. 34 del D,Lgs.267/2000;

· che la Regione Piemonte con D.G.R. n. 28-12285 del 05/10/2009 ha fornito alcune linee guida per la predisposizione del Piano di Zona; 

· che l’Assemblea del Consorzio intercomunale dei servizi socio-assistenziali di Ciriè, con deliberazione n.3 del 9.2.10, oltre a dare avvio al processo di predisposizione ed approvazione del Piano di zona e individuare i componenti del Tavolo Politico-Istituzionale, ha individuato per la suddetta programmazione zonale, l’ambito territoriale del Consorzio socio-assistenziale di Ciriè, fatti salvi gli opportuni raccordi sulle tematiche dell’integrazione sociosanitaria con la Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, parzialmente afferente al medesimo Distretto Sanitario n.1 dell’ASL TO4;

VIENE DEFINITO IL SEGUENTE ACCORDO DI PROGRAMMA

Articolo 1 – Soggetti firmatari

Sono firmatari del presente accordo di programma, sulla base di quanto disposto dalle citate normative, i seguenti soggetti:

1. Comune di Ciriè
2. Comune di Barbania
3. Comune di Borgaro T.se
4. Comune di Caselle T.se
5. Comune di Fiano
6. Comune di Front Can.se
7. Comune di Grosso Can.se
8. Comune di Levone
9. Comune di Mathi Can.se
10. Comune di Nole Can.se
11. Comune di Robassomero
12. Comune di Rocca Can.se
13. Comune di San Carlo Can.se
14. Comune di San Francesco al Campo
15. Comune di San Maurizio Can.se
16. Comune di Vauda Can.se
17. Comune di Villanova Can.se
18. Consorzio socio-assistenziale ( C.I.S.) di Ciriè.

19. A.S.L. TO4
20. Provincia di Torino

21. I.C. Fiano
22. I.C. “Giovanni Falcone” 

23. I.T.S. per Ragionieri e Geometri “Enrico Fermi”

24. Scuola Media Statale di Cirie’

25. I.I.S. “Tommaso D’Oria”

26. D D II° Circolo Cirie’
27. D.D. I° Circolo Cirie’

28. C.IA.C. – Consorzio Interaziendale Canavesano per la Formazione Professionale

29. N.A.A.A. Onlus – Network Assistenza Aiuto Accoglienza
30. Associazione Italiana Niemann Pick Onluss
31. Associazione di Volontariato L’Orsetto

32.  “SEA – Servizio Emergenza Anziani”

33. AVULSS - San Maurizio

34. Associazione Socio-Culturale Multietnica – Il Portone del Canavese

35. Associazione Socio-Culturale Multietnica – “Harambe”

36. A.V.O. - Associazione Volontari Ospedalieri

37. Centro Ascolto Telef. Camminare Insieme
38. Associazione Muoversi Allegramente
39. Croce Rossa Italiana Comitato Locale di Mappano

40. Università della Terza Eta’ Cirie’ – Valli di Lanzo

41. Cooperativa Animazione Valdocco

42. Cooperativa dalla Stessa Parte

43. Cooperativa Casa di Nazareth

44. Cooperativa Strada Nuova

45. Cooperativa Res

46. Cooperativa Crisalide

47. Cooperativa Nuova Assistenza s.c.s. Onlus

48. Cooperativa Sociale “Stella Polare”
49. Cooperativa Sociale Agricola O.A.S.I.
50. Cooperativa Sociale Stranaidea - Taurus
51. Presidio Residenziale “Giovanni Baulino”
52. Presidio Residenziale “Piovano Rusca”

53. Fondazione Istituto Troglia 

Articolo 2 - Finalità dell’accordo di programma

I legali rappresentanti dei soggetti elencati nell’art. 1 sottoscrivono il presente accordo di programma per l’adozione del piano di zona, per il triennio 2011 – 2013, dell’ambito territoriale del ciriacese, elaborato nel rispetto delle normative succitate.
Il Piano di Zona di cui al capoverso precedente e la premessa costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo di programma.

I Soggetti istituzionali, firmatari dell’ accordo, danno atto che la sottoscrizione comporta l’ impegno per la realizzazione degli obiettivi e delle azioni previste dal piano di zona e per assicurare il governo del processo di realizzazione del Piano.

I Soggetti non Istituzionali firmatari del presente Accordo di Programma si impegnano a mettere in rete responsabilità e risorse per la realizzazione degli specifici obiettivi, così come riportati nel documento di Piano.

Articolo 3 - Finalità del Piano di Zona

Il Piano di Zona è finalizzato a:

a)
favorire la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali locali, nella logica di welfare community, secondo i principi di efficienza, efficacia, economicità, sussidiarietà verticale e orizzontale, per la promozione del benessere dei cittadini e lo sviluppo delle comunità locali;

b)
definire gli obiettivi prioritari da perseguire a livello locale per promuovere il sistema integrato di interventi e servizi sociali;

c)
promuovere una strategia della partecipazione che consenta di valorizzare tutti i soggetti della Comunità locale e di favorire la capacità del sistema di conoscere e rispondere ai bisogni  prioritari del territorio;

d)
valorizzare la messa in rete di risorse professionali, finanziarie, strutturali e di responsabilità condivise sui risultati da conseguire da parte dei vari Soggetti della Comunità locale disponibili a concorrere alla realizzazione degli obiettivi ;

 e) avviare percorsi di progettazione che consentano di individuare modalità operative efficaci, ponendo particolare attenzione a processi d’integrazione;

 f)
individuare le risorse messe a disposizione da parte dei vari Soggetti per la realizzazione degli interventi.

Articolo 4 – Le linee di intervento, gli obiettivi specifici  e le azioni attuative del locale Piano di zona

Le linee di intervento prioritarie individuate nel Piano di zona, per l’ambito territoriale del ciriacese, si possono esplicitare in alcuni punti che emergono dall’ analisi dei bisogni espressi e dalle proposte di azioni da sviluppare nel triennio 2011-2013:

· Favorire la permanenza a casa, o, nelle situazioni necessitanti, l’inserimento in strutture comunitarie di accoglienza di buona qualità, delle persone anziane e disabili, privilegiando gli interventi a sostegno della domiciliarità. 

· Promuovere percorsi di autonomizzazione e di integrazione sociale e lavorativa delle persone disabili e il sostegno ai loro nuclei familiari.

· Contrastare la povertà e la crisi economico-produttiva in corso, avviando percorsi di sostegno e di inclusione sociale e lavorativa delle persone in difficoltà e l’integrazione sociale degli stranieri presenti nel territorio.

· Sostenere ed accompagnare le responsabilità genitoriali in particolari momenti del ciclo di vita e promuovere lo sviluppo evolutivo dei minori attraverso iniziative di supporto e di facilitazione delle opportunità aggregative e socializzanti.

· Potenziare la messa in rete dell’insieme dei soggetti Istituzionali e Comunitari, che a diverso titolo si occupano di Servizi alla persona.

Nell’ambito di queste linee di intervento prioritarie, stante l’incertezza del contesto istituzionale degli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali e l’indeterminatezza del quadro pluriennale delle risorse finanziarie, la programmazione locale è orientata secondo due direttrici generali:

· Assicurare un approccio “incrementale” allo sviluppo del sistema integrato dei servizi, individuando gli obiettivi programmatici di riferimento e assegnando alla progettazione annuale il compito di definire, con riferimento a tutte le risorse fruibili, i percorsi operativi;

· Individuare, per il triennio di riferimento, alcune priorità tenendo conto dei Soggetti effettivamente disponibili a mettere in rete responsabilità e risorse professionali, finanziarie, strutturali;

· Privilegiare obiettivi specifici con impatto economico contenuto o a costo zero.
Gli obiettivi identificati come prioritari, dato il contesto e l’attuale scenario, sono così definiti:

	A. obiettivi specifici di intervento per l’età evolutiva e per le famiglie

	1. Potenziare le iniziative di sostegno ai genitori attraverso consulenze sociali, educative e psicologiche.

2. Potenziare interventi di affidamento familiare residenziale e diurno.

3. Potenziare, sviluppare e qualificare le opportunità di prevenzione secondaria

4. Assicurare un approccio integrato nella presa in carico personalizzata

5. Potenziare l’accesso alle opportunità aggregative, socializzanti, culturali, esistenti sul territorio, grazie alla loro messa in rete e allo sviluppo dell’informazione



	B. obiettivi specifici d’intervento per gli adulti in difficoltà

	1. Garantire sostegno economico in percorsi finalizzati alla verifica e allo sviluppo delle potenzialità della persona rispetto al lavoro.

2. Sviluppare opportunità lavorative: commesse di lavoro in cambio di integrazione lavorativa

3. Favorire percorsi d’integrazione sociale per gli stranieri presenti nel territorio

4. Garantire progetti personalizzati e integrati finalizzati a percorsi di inclusione sociale.



	C. obiettivi specifici per le persone anziane

	1. Assicurare interventi a sostegno dei care giver naturali (interventi di sollievo, gruppi di auto mutuo aiuto, presenza del volontariato a domicilio).

2. Potenziare, nell’ambito delle risorse fruibili, gli interventi di sostegno della domiciliarità, con tensione al raggiungendo del 2% sulla popolazione ultra sessantacinquenne.

3. Garantire l’attivazione di uno Sportello che metta in contatto le famiglie – utenti (datori di lavoro) e le/gli Assistenti familiari.

4. Sviluppare percorsi di qualità nelle strutture Residenziali

5. Garantire percorsi di formazione ed aggiornamento per operatori che, a diverso titolo, si occupano di anziani.



	D. obiettivi specifici per le persone disabili

	1. Favorire percorsi di autonomizzazione e di integrazione sociale a supporto della persona disabile sola o con famiglia impossibilitata.

2. Garantire progetti personalizzati efficaci con organizzazione flessibile degli interventi erogati.

3. Favorire la disponibilità di posti di lavoro e garantire il potenziamento di inserimenti lavorativi.

4. Ridefinire l’azione delle Istituzioni deputate a garantire l’integrazione scolastica delle persone disabili




E’ demandata alla programmazione annuale e alla conseguente progettazione il compito di definire, con riferimento a tutte le risorse fruibili, la ripuntualizzazione degli obiettivi e il dettaglio dei percorsi operativi delle singole azioni.

I tempi di realizzazione, gli Enti responsabili delle azioni e i Soggetti partecipanti sono indicati nell’ allegato Piano.

Articolo 5 – Impegni dei soggetti firmatari

Le Amministrazioni aderenti al presente Accordo di programma s’impegnano espressamente a realizzare i servizi e gli interventi indicati nel Piano di Zona secondo i termini e le modalità nello stesso previsti e concordati, avvalendosi della rete integrata di tutti gli attori coinvolti.

Gli Enti Istituzionali sottoscrittori garantiscono la continuità delle risorse destinate agli interventi e ai servizi sociali.

I Comuni dell’ ambito territoriale, in particolare, si impegnano a verificare la possibilità di incrementare, per i servizi e gli interventi sociali delegati al Consorzio, in sede di approvazione del bilancio di previsione, il relativo trasferimento annuale, secondo l’ entità definita dall’ Assemblea consortile.

L’A.S.L. TO4 garantisce, per gli interventi a rilevanza socio-sanitaria, le risorse definite dal Piano annuale aziendale e, in specifico per le attività gestite con il Consorzio, le risorse previste dalla convenzione ASL -Enti Gestori per l’applicazione della  D.G.R. 51-11389 del 23.12.03 e s.m.i. inerente l’applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza all’ area dell’integrazione socio-sanitaria e ad assicurare la messa in rete di risorse umane per realizzare interventi, servizi e prestazioni, oggetto di attività concertata.

La Provincia di Torino, per gli impegni a suo carico fa esclusivo riferimento ad eventuali trasferimenti- su singole aree d’intervento- che saranno regolati da specifici provvedimenti da adottarsi a cura dei competenti organi della Provincia.
Gli altri Soggetti sottoscrittori s’impegnano a favorire la realizzazione degli obiettivi e degli interventi previsti dal Piano di Zona, conferendo direttamente risorse proprie, come dichiarato nell’atto di adesione al Piano, o come risulta da specifiche convenzioni sottoscritte e a promuovere l’attuazione di progetti, interventi, servizi o prestazioni, frutto di azioni concertate nell’arco del triennio di validità del Piano di zona.

Tutti i Soggetti sottoscrittori s’impegnano a mettere a disposizione le risorse umane e/o strumentali secondo le modalità e i tempi che saranno definiti in sede di progettazione definitiva.
Articolo 6 - Finanziamenti previsti anni 2011 – 2013
Le Amministrazioni e i Soggetti interessati, sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al precedente Articolo 2, danno atto che il Piano di Zona, allegato al presente Accordo, è conforme ai principi espressi nelle linee guida indicate dalla Regione con D.G.R. n. 28-12285del 05/10/2009. 

Dichiarano altresì che le somme necessarie per l’implementazione delle azioni che si intendono realizzare nel 2011 sono stanziate nei correnti bilanci previsionali, per gli anni successivi le somme saranno stanziate nei rispettivi bilanci, tenendo conto degli obiettivi e delle azioni definite per le singole annualità e delle effettive risorse messe a disposizione.

Articolo 7 - Eventuali modifiche

Eventuali modifiche sono possibili, purché concordate dai Soggetti Pubblici e dai soggetti del Terzo Settore coinvolti nella realizzazione del Piano di Zona.

Articolo 8 - Interventi di altri Soggetti

Le parti danno atto che sia per l’adesione al presente accordo e sia per la realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo di programma potranno intervenire anche altri soggetti, eventualmente interessati a vario titolo alla realizzazione del Piano di Zona, a condizione che mettano a disposizione risorse proprie nella sua attuazione.

Articolo 9 – Struttura organizzativa  a supporto attuativo del Piano di Zona

Per  supportare l’attuazione e la valutazione del Piano di Zona 2011 – 2013, i soggetti firmatari del presente accordo di programma hanno attivato una struttura organizzativa così articolata:

1. Tavolo di coordinamento politico – istituzionale;

2. Ufficio di Piano 

3. Tavoli Tematici

4. Gruppi di progettazione

Articolo 10 – Tavolo di coordinamento politico – istituzionale 

Il Tavolo di coordinamento politico-istituzionale è composto da sette Rappresentanti dei Comuni, dal Presidente del Consorzio, dal Delegato del Direttore Generale dell’ASL e dall’Assessore Provinciale alle Politiche attive di cittadinanza, Diritti sociali e Parità.

Il Tavolo svolge funzioni d’indirizzo e di controllo strategico delle iniziative connesse al coordinamento del Sistema integrato locale dei Servizi sociali e, in specifico, di quelle connesse alla programmazione e all’attuazione, verifica e valutazione del  Piano di Zona.

Il Tavolo suddetto svolge anche le funzioni proprie di un Collegio di vigilanza.

In questa duplice veste, qualora riscontri ritardi o negligenze nella realizzazione degli interventi previsti, ne dà tempestiva comunicazione ai Soggetti firmatari dell’ accordo al fine di concordare l’adozione d’eventuali soluzioni o interventi correttivi.

Il tavolo, almeno annualmente, effettua una verifica sul raggiungimento degli obiettivi e sullo stato delle azioni.  

Articolo 11 - L’Ufficio di Piano, Tavoli Tematici e Gruppi di lavoro

L’Ufficio di piano è composto dai rappresentanti del Consorzio, dei Comuni, della Provincia, dell’A.S.L.,appositamente designati.

L’Ufficio di Piano è l’organismo tecnico a livello locale di supporto gestionale per la realizzazione del Piano di zona cui compete :

· organizzare e coordinare le fasi tecniche del processo attuativo,

· guidare e coordinare il lavoro dei tavoli tematici,

· promuovere e coordinare il monitoraggio, la verifica e la valutazione del Piano, 

· promuovere la costruzione e il governo della rete,

· promuovere le iniziative conseguenti all’ approvazione del Piano di zona.

La predisposizione degli atti amministrativi, connessi al ciclo amministrativo del Piano di zona, resta a carico della struttura amministrativa dei singoli Soggetti istituzionali coinvolti nella predisposizione del Piano di zona.

L’Ufficio di Piano per il monitoraggio, verifica e valutazione sia rispetto al processo programmatorio avviato, sia in merito ai progetti ed alle azioni messe in campo per l’attuazione del Piano potrà avvalersi di un gruppo di valutazione.

Seguendo il principio cardine della Legge 328/00 e Legge reg. 1/ 04 della programmazione partecipata pluri-attori, i Tavoli tematici sono composti da rappresentanti e operatori dell’ Ente Gestore Istituzionale, dei Comuni, delle ASL ,delle Scuole, delle Organizzazioni sindacali, delle Cooperative sociali e delle Associazioni del territorio e degli altri Soggetti previsti dalla normativa.

I tavoli tematici individuati sono: Tavolo Età evolutiva, Tavolo Disabili, Tavolo Anziani, Tavolo Adulti in difficoltà. 
Tali tavoli, che hanno il compito di contribuire al processo programmatorio locale nelle diverse fasi e nelle modalità di cui all’ atto di indirizzo del Tavolo di coordinamento politico-istituzionale, si potranno sviluppare in organismi di lavoro permanenti. 

Per l’approfondimento e/o per l’attuazione delle azioni indicate nel Piano di zona sono istituiti i gruppi di progettazione. 

I gruppi di progettazione, composti dai rappresentanti dei Soggetti coinvolti nella realizzazione effettiva degli obiettivi prioritari individuati dal Piano di zona, hanno il compito di predisporre la pianificazione operativa, di porre in essere la realizzazione e di monitorare l’attuazione.
Articolo 12 - Accordi e documenti attuativi del Piano di Zona

La convenzione vigente tra l’Ente gestore delle funzioni socio assistenziali C.I.S. e l’Azienda A.S.L. TO4, per promuovere e realizzare un’adeguata integrazione socio - sanitaria nei servizi dell’ambito territoriale del Piano di Zona, è richiamata quale parte essenziale per la realizzazione del Piano stesso. 

Gli accordi di programma, le convenzioni, le collaborazioni in atto con enti pubblici, organizzazioni private, soggetti del Terzo Settore, vigenti alla data di approvazione del presente Accordo, sono richiamati quale parte essenziale per la realizzazione del Piano di Zona, mantenendo la loro validità fino alla scadenza naturale.

Articolo 13 - Procedimento d’arbitrato

Le vertenze che dovessero sorgere fra le Parti che sottoscrivono l’Accordo di programma e che non possano essere risolte in via amministrativa, saranno definite da un Collegio di tre arbitri, di cui uno nominato dal Tribunale, con funzione di Presidente e due in rappresentanza delle parti. 

Articolo 14 – Durata

Il presente Accordo ha durata triennale; esso si concluderà comunque, ad avvenuta ultimazione dei progetti e delle azioni previste nel Piano di Zona allegato, entro il 31 dicembre 2013.

In ogni caso, nelle more dell’approvazione del prossimo Piano di Zona, il Piano di Zona mantiene la sua validità, nei limiti delle linee di indirizzo indicate e delle risorse messe a disposizione dai rispettivi enti sottoscrittori.

Articolo 15 – Norme di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Accordo di Programma, si rinvia all’art. 17 della Legge Reg. 1/04 e alla vigente disciplina dell’Accordo di Programma di cui all’art. 34 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 267/2000.

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le parti sottoscrivono:

	Ente/Soggetto
	Legale rappresentante
	Firma

	Comune di Barbania


	
	

	Comune di Borgaro T.se.


	
	

	Comune di Caselle T.se 


	
	

	Comune di Ciriè 


	
	

	Comune di Fiano


	
	

	Comune di Front Can.se


	
	

	Comune di Grosso Can.se 


	
	

	Comune di Levone 


	
	

	Comune di Mathi Can.se 


	
	

	Comune di Nole Can.se 


	
	

	Comune di Robassomero 


	
	

	Comune di Rocca Can.se


	
	

	Comune di San Carlo Can.se


	
	

	Comune di San Francesco al Campo


	
	

	Comune di San Maurizio Can.se 


	
	

	Comune di Vauda Can.se


	
	

	Comune di Villanova Can.se


	
	

	Consorzio socio-assistenziale 

( C.I.S.) di Ciriè.
	
	


	Ente/Soggetto
	Legale rappresentante
	Firma

	A.S.L. TO4


	
	

	Provincia di Torino


	
	

	I.C. Fiano


	
	

	I.C. “Giovanni Falcone”


	
	

	I.T.S. per Ragionieri e Geometri “Enrico Fermi”


	
	

	Scuola Media Statale di Cirie’


	
	

	I.I.S. “Tommaso D’oria”


	
	

	D D II° Circolo Cirie’


	
	

	D.D. I° Circolo Cirie’


	
	

	C.IA.C. – Consorzio Interaziendale Canavesano per la Formazione Professionale
	
	

	N.A.A.A. Onlus – Network Assistenza Aiuto Accoglienza
	
	

	Associazione Italiana Niemann Pick Onluss


	
	

	Associazione di Volontariato L’Orsetto


	
	

	“SEA – Servizio Emergenza Anziani”


	
	

	AVULSS San Maurizio


	
	

	Associazione Socio-Culturale Multietnica – Il Portone del Canavese
	
	

	Associazione Socio-Culturale Multietnica – “Harambe”


	
	


	Ente/Soggetto
	Legale rappresentante
	Firma

	A.V.O. - Associazione Volontari Ospedalieri
	
	

	Centro Ascolto Telefonico. Camminare Insieme
	
	

	Associazione Muoversi Allegramente
	
	

	Croce Rossa Italiana 

Comitato Locale di Mappano
	
	

	Università della Terza Eta’ Cirie’ – Valli di Lanzo
	
	

	Cooperativa Animazione Valdocco


	
	

	Cooperativa dalla Stessa Parte


	
	

	Cooperativa Casa di Nazareth


	
	

	Cooperativa Strada Nuova


	
	

	Cooperativa Res


	
	

	Cooperativa Crisalide


	
	

	Cooperativa Nuova Assistenza s.c.s. Onlus
	
	

	Cooperativa Sociale “Stella Polare”


	
	

	Cooperativa Sociale Agricola O.A.S.I.
	
	

	Cooperativa Sociale Stranaidea - Taurus
	
	

	Presidio Residenziale “Giovanni Baulino”
	
	

	Presidio Residenziale “Piovano Rusca”
	
	

	Fondazione Istituto Troglia 
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